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CALCIO SERIE A
Di Francesco per tutti  e  tutti  

per Di Francesco. Se ancora c’era 
qualche residuo dubbio su quale 
sia l’unico, vero, imprescindibile 
punto di forza del Venezia, impe-
gnato in un’affannosa rincorsa al-
la salvezza, a spazzarlo definitiva-
mente via ci hanno pensato le ul-
time partite, contro due big come 
Lazio e Atalanta. Le tre sconfitte 
di fila con Udinese, Roma e Ge-
noa, avevano indotto la società a 
qualche  timida  riflessione  sul  
proprio tecnico, come inevitabile 
sia quando i risultati stentano ad 
arrivare. Nonostante il parados-
so di una squadra che invece, sot-
to il profilo del gioco, ha sempre 
offerto  prestazioni  all’altezza.  
Specie contro le grandi squadre, 
con le quali non ha mai sfigurato. 
Ma il doppio 0-0, arrivato con più 
di  qualche  rimpianto,  contro  
biancocelesti e nerazzurri, ha de-
cisamente rafforzato la posizione 
di Di Francesco, ora più che mai 
saldo  sulla  panchina  lagunare.  
Del resto, quali colpe particolari 
si potrebbero imputare all’allena-
tore, che, nonostante abbia a di-
sposizione un organico che per 
qualità complessiva è il meno at-
trezzato del campionato, è anco-
ra in piena corsa per la salvezza, 
distante ora solo 5 punti? E che 
non si è lamentato neppure quan-
do, dopo il  mercato di gennaio, 
anziché  Shomurodov  e  Yarem-
chuk (per non dire di Ben Yedder, 

“bocciato”  dalla  proprietà Usa),  
si è visto “rafforzare” l’attacco or-
fano di Pohjanpalo con Fila e Ma-
ric, due profili, sia detto con tutto 
il rispetto, evidentemente inferio-
ri? Semmai si potrebbe contesta-
re, si fa per dire, al tecnico di far 
giocare troppo bene una squadra 
che deve “solo” salvarsi e spesso 
non  riesce  a  concretizzare  ciò  
che produce. Ma la verità è che il 
valore complessivo espresso dal 
Venezia è superiore alla qualità 
dei suoi singoli interpreti. Diffici-
le quindi ottenere più di quanto il 
tecnico stia già facendo con il suo 
lavoro: quello che manca devono 
metterlo  i  giocatori.  La  partita  
del Gewiss Stadium è l’ennesima 
dimostrazione di come la squa-
dra creda fermamente nel  pro-
prio tecnico. Ed in campo si sfor-
zi di eseguire alla lettera tutto ciò 
che l’allenatore pescarese prepa-
ra in settimana, mettendo in pra-
tica  gli  opportuni  accorgimenti  
tattici grazie ai quali riesce a reg-
gere  il  confronto  anche  contro  
formazioni sulla carta molto più 
forti. Contro l’Atalanta, ad esem-
pio, DiFra ha insistito molto sul 
fraseggio centrale, grazie soprat-
tutto ai piedi buoni di Perez e Bu-
sio, per mandare a vuoto la tipica 
aggressività del pressing atalanti-
no e giocare subito la palla in pro-
fondità, appena superata la pri-
ma  pressione.  E  sfruttando  gli  
ampi spazi liberati sulle corsie la-
terali,  soprattutto  con Zerbin a  
destra, che non a caso ha avuto 
sul piede le due occasioni da gol 

più limpide, purtroppo entrambe 
sprecate. 

CAMBI
Ha azzeccato in pieno i cambi 

a metà ripresa, dando energia e 
dinamismo al centrocampo con 
l’ingresso  prima  di  Doumbia  e  
poi del ritrovato Duncan, quando 
la pressione dell’Atalanta si face-
va più forte e bisognava tenere il 
pallone il  più  possibile  lontano 
dall’area. E per quest’ultimo mo-
tivo si è “inventato” nel finale Pe-
rez come seconda punta a fianco 
di Yeboah,  per sfruttare l’eccel-
lente  qualità  di  palleggio  dello  
spagnolo. Un assetto tattico soli-
do, efficace, rimasto equilibrato 
per tutti i 90’, che ha consentito al 
Venezia, grazie anche ad una ri-
trovata solidità difensiva dovuta 
all’evidente crescita di Idzes (ma 
anche Candè ha mostrato confor-
tanti progressi) e alla sicurezza 
mostrata da Radu, di inanellare il 
secondo clean sheet di fila. Buon 
segno in vista della trasferta di sa-
bato prossimo (ore 15) a Como, al-
tro scontro diretto di capitale im-
portanza. «La fiducia è importan-
te per qualsiasi allenatore, anche 
se hai 50 punti - le parole di DiFra 
a fine gara - Nasce tutto da lì, c’è 
grande stima con il direttore, cre-
do di aver scelto il posto giusto e 
mi auguro di poter continuare a 
lungo».  Visto come riesce a  far 
giocare il Venezia, non è l’unico a 
sperarlo. 

Marco Bampa 
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TABU’ GOL
Quando più di due terzi del 

campionato sono ormai storia, 
per il Venezia tutto o quasi sta 
ruotando attorno a tre  zeri.  Il  
primo relativo a quel0la vittoria 
in trasferta che (persino ingene-
roso  doverlo  ricordare  dopo  
aver frenato l’Atalanta a domici-
lio) solo gli arancioneroverdi de-
vono ancora ottenere in questa 
Serie A. Il secondo, invece, rela-
tivo a quella sospirata solidità 
difensiva  che  ha  consentito  a  
Radu (positivo il suo innesto do-
po il ko di Stankovic) di arrivare 
alla tenuta-record di 183’ senza 
raccogliere  palloni  nella  pro-
pria rete.  C’è poi il  terzo zero, 
quello veramente molto preoc-
cupante, riguardante la svanita 
“prolificità” offensiva del pur ge-
neroso e propositivo ma troppo 
spuntato team di Di Francesco. 

DIGIUNO 
Il  secondo  0-0  consecutivo  

contro  una  big  in  piena  zona  
Champions League ha fatto sali-
re a ben 372 minuti l’attesa degli 
stessi  giocatori,  prima  ancora  
che dei tifosi, per poter festeg-
giare  un  gol.  L’ultimo  rimane  

quello  sottoporta  di  Christian  
Gytkjaer al 33’ del secondo tem-
po nel rocambolesco derby tri-
veneto di Udine, utile solo per 
raggiungere (dallo  0-2)  un 2-2 
durato appena sei  minuti  fino 
alla  zampata  decisiva  di  Iker  
Bravo. Da allora purtroppo più 
nulla, il Venezia tra Roma (12), 
Genoa (7), Lazio (9) e Atalanta 
(8) è andato al tiro 36 volte, in-
quadrando però lo specchio in 
sole 10 occasioni e provocando 
altrettante  parate  dei  portieri  
avversari  Svilar  (3),  Leali  (3),  
Mandas  (2)  e  Carnesecchi  (2).  
Prima di mollare tutto e scende-
re a Palermo l’ex capitano Poh-
janpalo aveva timbrato il cartel-
lino 6 volte, con enorme fatica e 

grazie a 3 rigori su 4 realizzati 
più la follia “regalatagli” dal por-
tiere empolese Vasquez rinvian-
dogli incredibilmente addosso. 

Al Venezia sarebbe servito di 
più anche potendo contare su 
Pohjanpalo, figuriamoci senza. 
I numeri del resto sono impieto-
si, le altre prime punte Gytkjaer, 
Maric e Fila hanno prodotto fi-
nora solo il già citato gol del da-
nese  a  Udine,  mentre  gli  altri  
“offensivi” hanno portato poco 
di più alla causa con Oristanio 
(2 reti ma a secco da quasi tre 
mesi) e Zerbin (1), a differenza 
di Yeboah che non ha mai graf-
fiato in ormai 24 presenze. 

RECORD DA EVITARE 

Sabato prossimo a Como gli 
arancioneroverdi cercheranno, 
va da sé, di interrompere la loro 
astinenza, anche per non egua-
gliare il record negativo di oltre 
26 anni fa. Nella Serie A 1998/99 
il Venezia neopromosso team di 
Walter Novellino non trovò la 
rete in nessuna delle prime cin-
que  giornate  di  campionato,  
perdendo 1-0 a Bari, pareggian-
do 0-0 al Penzo col Parma, in-
cassando un doppio 0-2  all’O-
limpico con la Roma e a Sant’E-
lena dal Milan, cadendo poi per 
1-0 anche a Perugia. A rompere 
il  digiuno dopo 507’  fu  Stefan 
Schwoch proprio a  Udine,  pa-
reggiando al 57’ il momentaneo 
vantaggio  segnato  nel  primo  
tempo  dal  brasiliano  Marcio  
Amoroso su rigore. Tre anni fa 
nella Serie A 2021/22 i ragazzi di 
Paolo Zanetti rimasero a secco 
al massimo per tre gare, perden-
do 1-0 all’Olimpico con la Lazio 
e a La Spezia, con in mezzo lo 
0-2  del  Penzo  per  mano della  
Sampdoria, attendendo ben 412 
minuti tra i due gol firmati dal 
francese Thomas Henry in en-
trambi i ko casalinghi con Sas-
suolo (1-4) e Udinese (1-2). 

 Marco De Lazzari
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Calcio

Primavera, solo un punto
PRIMAVERA

Nessun gol e solo un punto 
per la Primavera di Fernandez 
contro la FeralpiSalò. Reti bian-
che a Ca’ Venezia nella sfida di 
bassa classifica con i gardesani, 
allenati dall’ex arancionerover-
de Nicola Ferrari ai tempi della 
C con Pippo Inzaghi in panchi-
na. Ospiti attendisti e pronti a 
colpire  con  le  ripartenze,  nel  
primo tempo infatti non si regi-
strano grandi occasioni né da 
una parte né dall’altra. I laguna-
ri tengono il pallino del gioco 
ma non sfondano, rendendosi  
pericolosi solo prima del riposo 
col cross di Berengo per Tourè 
che non impatta. Dopo l’inter-
vallo Venezia in spinta, ci pro-
vano Senciuc, Berengo e Ladisa 

ma  i  bresciani  resistono  e  la  
partita va pian piano spegnen-

dosi con la sostanziale superio-
rità delle difese sugli  attacchi. 
Nonostante il terzo risultato uti-
le  consecutivo,  inevitabile  il  
rammarico per non aver centra-
to la seconda vittoria casalinga 
di fila dopo quella sulla Pro Ver-
celli. Gli altri risultati: Albino-
Leffe-Lr  Vicenza  2-3,  Bre-
scia-Modena 3-1, Cittadella-Pro 
Vercelli 0-0, Como-Parma 0-2, 
Spal-Renate 0-2, Sudtirol-Pado-
va 1-1,  Virtus Entella-Reggiana 
1-1. La classifica dopo 21 turni: 
Parma 47, Como 46, Renate e Lr 
Vicenza 38,  Virtus  Entella  35,  
Spal 29, Modena 28, Brescia e 
Padova 27, Sudtirol 26, Cittadel-
la 23, AlbinoLeffe 22, Venezia e 
Pro Vercelli 20, Reggiana 19, Fe-
ralpiSalò  15.  Sabato  8.  marzo  
per il Venezia trasferta a Bre-
scia. (M.Del.)

`L’ultimo gol rimane quello sottoporta di Christian Gytkjaer al 33’ del secondo tempo
nel rocambolesco derby triveneto di Udine: continua dunque l’astinenza dei lagunari

CALCIO FEMMINILE
Pomeriggio amaro per il Ve-

nezia  1985  che  cede  2-0  a  un  
Real Vicenza più cinico ed esce 
di  scena  dalla  Coppa  Italia.  
All’ultimo minuto Baldan si ag-
giunge nella lista delle indispo-
nibili a Centasso e Polonio, ma 
se non altro in panchina si rive-
dono Tosatto e Boschiero. Dopo 
una fase di studio il primo tem-
po diventa quasi un monologo 
lagunare, dal 23’ quando Dalla 
Santa tenta un tiro a giro con 
palla fuori di un metro, stessa 
sorte trovata da Ruggiero che ci 
prova invano dal limite. Al 32’ 
Vivian mette  Dalla  Santa a  tu  
per tu con Dalla Via ma il pallo-
netto esce di poco, al 39’ invece è 
il portiere di casa a dire no di 

piede al tiro a botta sicura dal di-
schetto della numero 8 ospite. 

Prima del riposo Gastaldin sfio-
ra la traversa, così al 46’ si mate-
rializza la beffa firmata dal toc-
co di punta sotto misura di De 
Muri. Costretto ad inseguire do-
po aver sprecato davvero trop-
po, il “1985” riparte con Tosatto 
in campo per cercare in fretta il 
pareggio per andare quantome-
no ai rigori, negato al 9’ da Dalla 
Via al colpo di testa di Pivetta. 
Anzi, al Real Vicenza al 26’ piaz-
za il colpo del ko, ancora con De 
Muri a finalizzare al meglio un 
pallone  recuperato  a  centro-
campo. Nel finale ultimo tentati-
vo vano di Trevisiol e le ragazze 
di Murru salutano la coppa. Tra 
gli altri risultati degli ottavi Lec-
ce-Palermo  1-2,  Frosinone-Ro-
ma 6-4 dcr, Gatteo Mare-Riccio-
ne 0-1, Real Meda-Sudtirol 1-0, 
Tharros-Lesmo 2-3. (M.Del.)

Venezia 1985, addio Coppa

Calcio

Serie A

IL GRANDE DILEMMA
RIMANE L’ATTACCO
ANCORA UNA PARTITA
SENZA SEGNARE
SOSTITUTI DI POHJANPALO
NON ALL’ALTEZZA

PARI Nuovo 
pareggio 
sabato contro 
l’Atalanta a 
Bergamo. Un 
punto 
prezioso, 
come quello 
ottenuto 
contro la 
Lazio. La 
salvezza, 
però, è 
ancora 
lontana

Venezia 

SONO SALITI A 372
I MINUTI SENZA RETI

VENEZIA  0
FERALPISALO’  0
VENEZIA: Moino, Rioda (st 29’ Piazza), 
Soldà, Bertoncello, Vicario (st 23’ Pe-
rissinotto), Chiesurin, Senciuc, Beren-
go, Tourè (st 29’ Turella), Ascione, La-
disa (st 39’ Giardino). 
All.: Fernandez. 
FERALPISALO’:  Damioli,  Georgiev,  
Bergomi, Nasti, Sina, Rubagotti (st 39’ 
Leporini), Mombrini (st 32’ Goffi), Vitali 
(st 10’ Simoncelli),  Vanzulli (st 39’ Ni-
kolly), Poli  (st 32’ Biritwum), Zulberti.  
All.: Ferrari. 
ARBITRO: Battistini di Lanciano.
NOTE: ammoniti Berengo, Tourè, Ber-
gomi, Zulberti e Goffi. 

VENEZIA, DIFRA
NON SI TOCCA
MA SERVONO GOL
Il doppio pareggio con Lazio e Atalanta blinda il tecnico arancioneroverde
Unica speranza, a questo punto, per provare l’ultimo assalto alla salvezza

REAL VICENZA  2
VENEZIA 1985  0
GOL: pt 46’ e st 26’ De Muri. 
REAL VICENZA:  Dalla  Via,  Fasoli  (st  
42’ Bressan), Bortolan (pt 40’ Dal La-
go), Lovato, Bistaffa, Coletto (st 22’ Dal 
Fra), Maddalena (st 32’ Ocloo), Miche-
lon, Cabrera Gonzales, De Muri, Di Mu-
ni (st 11’ Gashi). All.: Dalla Pozza 
VENEZIA  1985:  Tonello,  Baldassin,  
Malvestio, Bortolato, Dalla Santa, Ga-
staldin, Vivian (st 28’  Gallinaro),  Rug-
giero (st  45’  Trapella),  Pivetta (st  28’  
Trevisiol), Conventi (st 1’ Tosatto), Bia-
siolo. All.: Murru. 
ARBITRO: Nonnato di Rovigo. 
NOTE: ammonita Bortolato. 


